
ATTIVITA’ POLIZIA DI STATO IN PROVINCIA DI VARESE (ULTIMO ANNO) 01.03.2020 – 29.02.2021 


DI SEGUITO FORNIAMO I DATI DELLA NOSTRA ATTIVITA’ NEL CORSO DELL’ULTIMO ANNO, 
CHE COME SEMPRE IMPEGNA I POLIZIOTTI DELLA QUESTURA, DEI COMMISSARIATI DI 
BUSTO ARSIZIO, GALLARATE E LUINO, NONCHÉ LE SPECIALITA’ CHE GRAVITANO IN 
PROVINCIA, LA POLIZIA DI FRONTIERA DI MALPENSA, LA POLIZIA STRADALE CHE COPRE 
TUTTO IL TERRITORIO PROVINCIALE, LA POLIZIA POSTALE E LA POLFER CHE SI OCCUPA 
DEI CONTROLLI IN AMBITO FERROVIARIO. NEL CORSO DELL’ULTIMO ANNO SONO STATI 
REGISTRATI DATI IN NETTA CRESCITA DELL’ATTIVITA’ ANTIDROGA, CHE HA VISTO LA 
CONCLUSIONE DI COMPLESSE INDAGINI ED IL CONSEGUENTE SEQUESTRO DI INGENTI 
QUANTITA’ DI STUPEFACENTI SIA DA PARTE DELLA SQUADRA MOBILE CHE DELLE SQUADRE 
INVESTIGATIVE DEI COMMISSARIATI DI BUSTO ARSIZIO E GALLARATE. 


FATTI SALIENTI 


LA SQUADRA MOBILE NEL QUADRO DELL’ATTIVITA’ ANTIDROGA, NEL PERIODO DI 
RIFERIMENTO HA TRATTO IN ARRESTO NEL COMPLESSO 36 SOGGETTI E DEFERITO IN 
STATO DI LIBERTA’ ULTERIORI 39 INDIVIDUI, TUTTI RESPONSABILI DI TRAFFICO DI SOSTANZE 
STUPEFACENTI. 


COSTANTE E DECISIVA SI È RIVELATA L’AZIONE DEGLI INVESTIGATORI NELL’INDIVIDUAZIONE 
DEI SOGGETTI COINVOLTI NEL FENOMENO CRIMINALE. 


TRA GLI EPISODI SALIENTI, L’ARRESTO DI UN NOTO PREGIUDICATO DEDITO ALLO SMERCIO 
DI STUPEFACENTE, RINTRACCIATO CON DUE ARMI CLANDESTINE, ELEMENTO CHE NE 
CONNOTA L’ELEVATO LIVELLO DI PERICOLOSITA’ SOCIALE. 


IMPORTANTI INDAGINI, CONDOTTE SOTTO IL COORDINAMENTO DELLA PROCURA DELLA 
REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI VARESE HANNO CONSENTITO DI SGOMINARE GRUPPI 
CRIMINALI, CUI FACEVANO PARTE ANCHE INTERI NUCLEI FAMILIARI, NELL’OPERAZIONE 
DENOMINATA “SAN FERMO 2”. L’INDAGINE ERA STATA AVVIATA NELL’AGOSTO DEL 2018, 
QUANDO UNA VOLANTE IMPEGNATA NELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEL TERRITORIO SI ERA 
IMBATTUTA IN UN INDIVIDUO COL VOLTO TUMEFATTO E SPORCO DI SANGUE, 
CONSEGUENZA DI UN PESTAGGIO DI CUI ERA STATO VITTIMA IN QUARTIERE SAN FERMO, 
NELL’ABITAZIONE DI UN UOMO RISTRETTO IN REGIME DI DETENZIONE DOMICILIARE. IL 
SOGGETTO AVEVA SUBITO LA FEROCE AGGRESSIONE PERCHÉ DEBITORE NEI CONFRONTI 
DEL PREGIUDICATO DI PIÙ DI 1.000 EURO PER PREGRESSE CESSIONI DI COCAINA. 


L’ATTIVITÀ, SVILUPPATA IN SEGUITO, ANCHE CON L’AUSILIO DI MEZZI TECNICI, HA PORTATO 
ALLA LUCE UNA CONSOLIDATA RETE DI SPACCIO DI COCAINA, HASHISH E MARIJUANA, 
GRAVITANTE IN PREVALENZA NEL QUARTIERE SAN FERMO DI VARESE, NONCHÉ’ 
ALL’INDIVIDUAZIONE DEI FORNITORI PROVENIENTI DAL MILANESE. 


PARTICOLARE ATTENZIONE È STATA RIVOLTA AL CONTRASTO DELLA VIOLENZA SULLE 
DONNE. LA SQUADRA MOBILE È RIUSCITA AD INTERCETTARE L’AUTORE DI PIU’ DI 10 
AGGRESSIONI SESSUALI RIVOLTE AD INCONSAPEVOLI DONNE CHE CIRCOLAVANO NELLA 
PUBBLICA VIA. IL SOGGETTO ASSALTAVA LE MALCAPITATE VITTIME RIVOLGENDO LORO 
PALPEGGIAMENTI E BACI SULLA BOCCA, FATTI CHE AVVENIVANO IN ORARI DIURNI E NELLE 
ZONE DEL CENTRO CITTADINO DI VARESE E CHE AVEVANO SCOSSO LA COMUNITA’. GRAZIE 
AD UN’AZIONE TEMPESTIVA, GLI AGENTI SONO RIUSCITI AD INDIVIDUARE L’AUTORE DEGLI 
ASSALTI E AD INTERROMPERE LA SEQUENZA DI AGGRESSIONI, RIPORTANDO LA SERENITÀ 
IN AMBIENTE FEMMINILE ED IN GENERALE NELLA CITTA’. 


LA SQUADRA MOBILE HA OTTENUTO IMPORTANTI RISULTATI ANCHE NEL CONTRASTO DEI 
REATI CONTRO IL PATRIMONIO. IN PARTICOLARE, SONO STATI TRATTI IN ARRESTO 8 
RAGAZZI E DEFERITI ALL’A.G. ULTERIORI 5 SOGGETTI, TUTTI GRAVITANTI NEL TESSUTO 
DELINQUENZIALE GIOVANILE IN VARESE, AUTORI DI SVARIATE RAPINE PERPETRATE CON 



L’USO DELLE MINACCE, PERCOSSE E INTIMIDAZIONI, MAGGIORMENTE AI DANNI DI 
COETANEI CHE VENIVANO ACCERCHIATI E INDOTTI A CONSEGNARE I PROPRI BENI. 


LA DIGOS HA SVOLTO UNA ATTENTA ATTIVITA’ INFORMATIVA E DI CONTROLLO, TESA AL 
MONITORAGGIO DI FRANGE ESTREMISTE IN GRADO DI MINARE LA SICUREZZA PUBBLICA 
NELL’ATTUALE CONTESTO MINATO DAI GRAVI RIFLESSI CHE LA PANDEMIA HA RIVERSATO 
SUL TESSUTO SOCIALE E LAVORATIVO DELLA PROVINCIA. 


LA DIGOS HA INOLTRE OTTENUTO UN VALIDISSIMO RISULTATO SOTTO IL PROFILO 
INVESTIGATIVO, NELL’AMBITO DELL’OPERAZIONE DENOMINATA “WAR MACHINE”, CHE HA 
CONSENTITO DI INDIVIDUARE DEI SOGGETTI COINVOLTI IN UN ILLECITO TRAFFICO 
INTERNAZIONALE DI ARMI DA GUERRA E COMUNI. LA COMPLESSA INDAGINE, CONDOTTA 
SOTTO LA GUIDA DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI BUSTO 
ARSIZIO, HA TRATTO ORIGINE DALLA RICOSTRUZIONE CERTOSINA DELLA POSIZIONE DI UN 
EX FUNZIONARIO DELLA DOGANA DELL’AEROPORTO DI MALPENSA, ESPERTO DI ARMI. 


DELINEATA DAPPRIMA LA FITTA RETE DI CONTATTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI PER 
MEZZO DEI QUALI L’UOMO ERA SOLITO APPROVVIGGIONARSI DI ARMI E MUNIZIONAMENTI, 
PER POI RIVENDERLI SUL MERCATO CLANDESTINO, DOPO L’ARRESTO DI TRE ACQUIRENTI 
È STATO INDIVIDUATO IL “NASCONDIGLIO” ADIBITO A RICOVERO DELL’IMPORTANTE 
PATRIMONIO BALISTICO ACQUISITO. L’EX FUNZIONARIO DI DOGANA È STATO ARRESTATO IN 
FLAGRANZA MENTRE FACEVA INGRESSO IN ITALIA SUL CONFINE, PROVENIENTE DALLA 
SVIZZERA. 


LA DIGOS HA PROSEGUITO L’ATTIVITA’ PROCEDENDO COL SEQUESTRO DI UNA QUANTITA’ 
CONSIDEREVOLE DI ARMI DA GUERRA, TRA LE QUALI 17 PISTOLE A TAMBURO E 
SEMIAUTOMATICHE, 38 FUCILI MITRAGLIATORI E D’ASSALTO TRA CUI ANCHE DUE 
KALASHNIKOV ED UN UZI, 1 GRANATA AD “ANANAS” COMPLETA DI SPOLETTA, GRANATE 
FUMOGENE, 20 CANDELOTTI ESPLOSIVI, CIRCA 10.000 MUNIZIONI DI VARIO CALIBRO, 128 
SERBATOI/CARICATORI, CENTINAIA DI PARTI DI ARMA, STRUMENTI SPECIFICI PER LA 
MODIFICA DELLE ARMI. 


L’OPERAZIONE HA AVUTO IMPORTANTE SUPPORTO DAI VERTICI DELL’ANTITERRORISMO, 
CONSAPEVOLI DI AVER IMPEDITO CHE UNA TALE ENTITA’ DI MICIDIALI ARMI POTESSE IN 
SEGUITO ESSERE DESTINATA A ELEMENTI/GRUPPI EVERSIVI E/O TERRORISTICI, NONCHÉ 
ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA. 


L’U.P.G.S.P., PER MEZZO DELLE VOLANTI, È STATO COSTANTEMENTE IMPEGNATO NEI 
CONTROLLI TESI AD EVITARE PERICOLOSI ASSEMBRAMENTI DI PERSONE, IN PARTICOLARE 
NELLA CENTRALE PIAZZA REPUBBLICA E ZONE LIMITROFE DEL CAPOLUOGO, 
CARATTERIZZATE ALTRESI’ DA INCONTRI DI CITTADINI STRANIERI E DI GIOVANISSIMI, 
FINALIZZATI ANCHE ALLO SPACCIO DI STUPEFACENTI. 


TRA I FATTI SALIENTI, L’ARRESTO DI UN CITTADINO ALBANESE NEI PRESSI DELL’OSPEDALE 
“DEL PONTE” CHE, ALLA VISTA DELLA PATTUGLIA SI ERA DATO A PRECIPITOSA FUGA. DOPO 
AVER SCAVALCATO DIVERSE RECINZIONI ERA STATO RAGGIUNTO DAGLI AGENTI: NELLA 
SUA FOLLE CORSA SI ERA LIBERATO DI 3 VASETTI DI VETRO CONTENENTI 90 INVOLUCRI DI 
COCAINA, PRONTI PER LO SMERCIO AL DETTAGLIO. 


LA SQUADRA VOLANTE DI VARESE HA ESEGUITO INOLTRE UN DELICATO INTERVENTO IN UN 
TENTATIVO DI OMICIDIO. UN CITTADINO DI ORIGINE AFRICANA ERA STATO ACCOLTELLATO 
DA UN CONNAZIONALE COINQUILINO. GLI UOMINI DELLA VOLANTE HANNO FATTO 
REPENTINO INGRESSO NELL’ABITAZIONE CON GRANDE FATICA, A CAUSA DEGLI OSTACOLI 
POSTI DALL’AGGRESSORE PER IMPEDIRE DI APRIRE LA PORTA DI INGRESSO. ALL’INTERNO 
RIUSCIVANO AD IMMOBILIZZARE L’AGGRESSORE E A PORTARE SOCCORSO ALLA VITTIMA 
AGONIZZANTE IN TERRA, CON IL VOLTO E IL CORPO IMMERSI NEL SANGUE. 




SEMPRE IN VARESE, LE PATTUGLIE DELLE VOLANTI HANNO INOLTRE TRATTO IN ARRESTO 
UN CITTADINO BOSNIACO, RESIDENTE IN SVIZZERA CHE, ALLA VISTA DEGLI OPERATORI 
AVEVA TENTATO DI SOTTRARSI AL CONTROLLO ENTRANDO IN UNA PIZZERIA CHIUSA PER IL 
PERIODO DI LOCKDOWN. DOPO AVERLO BLOCCATO, L’UOMO, CHE MOSTRAVA VISTOSI 
GESTI DI NERVOSISMO, VENIVA TROVATO IN POSSESSO DI 400GR. DI EROINA, 50 GR. DI 
COCAINA, 43.500 CHF IN BANCONOTE DA TAGLIO, IL TUTTO ABILMENTE OCCULTATO 
NELL’IMBOTTITURA DEI SEDILI. 


LA DIVISIONE ANTICRIMINE HA INCREMENTATO NOTEVOLMENTE LA PREDISPOSIZIONE DI 
CD MISURE DI PREVENZIONE, CON LO SCOPO DI IMPEDIRE IL PROTRARSI DI CONDOTTE 
CRIMINOSE DA PARTE DI SOGGETTI RITENUTI SOCIALMENTE PERICOLOSI. INFATTI, SI 
TRATTA DI PROVVEDIMENTI COMMINATI DAL QUESTORE (AD ES. AVVISI ORALI, FOGLI DI VIA 
OBBLIGATORI, PROPOSTE DI SORVEGLIANZA SPECIALE, AMMONIMENTI, DASPO) CHE, 
LIMITANDO DI FATTO L’AZIONE DEI SOGGETTI PERICOLOSI PERCHÉ’ INCLINI A DELINQUERE, 
MIRANO A PREVENIRE LA COMMISSIONE DI REATI. 


IN PARTICOLARE, GRANDE ATTENZIONE È STATA RIVOLTA AL CONTRASTO DELLA VIOLENZA 
DI GENERE. INFATTI, SONO STATI EMESSI BEN 64 PROVVEDIMENTI DI AMMONIMENTO NEI 
CONFRONTI DI RESPONSABILI DI VIOLENZA DOMESTICA E STALKING, CON IL PRECISO 
SCOPO DI OSTACOLARE LA REITERAZIONE DI CONDOTTE VESSATORIE E DI VIOLENZA 
SULLE DONNE DA PARTE DI INDIVIDUI GIA’ AUTORI DI CONDOTTE AGGRESSIVE NEI 
CONFRONTI DELLE VITTIME. 


DALL’ANALISI DELLE CONDOTTE EMERGE CHE SPESSO SI TRATTA DI UOMINI CHE NON 
ACCETTANO LA FINE DI UNA RELAZIONE SENTIMENTALE O CHE, PUR VIVENDO SOTTO LO 
STESSO TETTO CON LA COMPAGNA, SI RENDONO PROTAGONISTI DI PERICOLOSE AZIONI 
DI VIOLENZA DOMESTICA. A TALE SCOPO È STATA REALIZZATA IN QUESTURA, GRAZIE AL 
CONTRIBUTO DELLA FAMIGLIA AMBROSETTI, UN’APPOSITA STANZA PER L’ASCOLTO 
PROTETTO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA ED UN PROTOCOLLO OPERATIVO CON LA 
COOPERATIVA SOCIALE “DORIAN GRAY”, SODALIZIO DI PSICOLOGI SPECIALIZZATI NEL 
RECUPERO DEI MALTRATTANTI. LO SCOPO È DI IMPEDIRE IL RIPETERSI DI VIOLENTE AZIONI 
NEI RIGUARDI DELLE FASCE DEBOLI, INTERROMPENDO LA SEQUELA DI AZIONI CHE 
POSSONO PURTROPPO DEGENERARE ANCHE IN FATTI BEN PIU’ GRAVI, TALI DA METTERE A 
REPENTAGLIO L’INCOLUMITA’ PERSONALE DELLE FASCE DEBOLI ED IN PARTICOLARE 
DELLE DONNE. 


PER LA PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’ COMUNE, SONO STATI EMESSI 122 FOGLI DI VIA 
OBBLIGATORI, 221 AVVISI ORALI, 5 SORVEGLIANZE SPECIALI E 7 DASPO NEI CONFRONTI DI 
SOGGETTI RITENUTI SOCIALMENTE PERICOLOSI. 


IMPORTANTE AZIONE DI MONITORAGGIO DEI SOGGETTI PERICOLOSI SOTTOPOSTI A VARIE 
MISURE DI SICUREZZA (DISPOSTE DALLA AUTORITA’ GIUDIZIARIA) E PREVENZIONE, OLTRE 
CHE IN REGIME DI DETENZIONE DOMICILIARE, HA CONDOTTO LA SQUADRA DELLA 
DIVISIONE AD EFFETTUARE 290 CONTROLLI COL FINE DI ASSICURARE IL RISPETTO DELLE 
MISURE LORO IMPOSTE. 


LA POLIZIA SCIENTIFICA HA OPERATO 151 SOPRALLUOGHI TECNICI SU LUOGHI TEATRO DI 
REATI CONTRO IL PATRIMONIO, MA ANCHE SU TENTATI OMICIDI. L’AZIONE DELLA 
SCIENTIFICA HA CONSENTITO IN 6 INDAGINI DI RINTRACCIARE I RESPONSABILI DELLE 
AZIONI DELITTUOSE GRAZIE ALL’INDIVIDUAZIONE POSTUMA DI IMPRONTE PAPILLARI 
LATENTI O TRACCE BIOLOGICHE. 




IL COMMISSARIATO DI BUSTO ARSIZIO HA OTTENUTO BRILLANTI RISULTATI NEL 
CONTRASTO DEL TRAFFICO DEGLI STUPEFACENTI, CHE HANNO RAGGIUNTO L’APICE IN 
UN’ ACCURATA INDAGINE CHE HA VISTO L’ARRESTO DI UN CITTADINO ITALIANO CHE 
TRASPORTAVA BEN KG 15 DI COCAINA IMPORTATI DAL BELGIO. GLI INVESTIGATORI 
AVEVANO PROCEDUTO AD UN CAPILLARE CONTROLLO DELLA VETTURA, RINVENENDO LO 
STUPEFACENTE ALL’INTERNO DI UN VANO RICAVATO AL CENTRO DELLA PARTE CENTRALE 
DEL VEICOLO, CHE AVEVA SUBITO UNA RECENTE RIMOZIONE E RISALDATURA. CON IL 
PRIMO ERA STATO TRATTO IN ARRESTO UN CITTADINO ALBANESE, DESTINATARIO 
DELL’INGENTE QUANTITATIVO DI DROGA ED INDAGATI ALTRI DUE CITTADINI ALBANESI 
RESPONSABILI DELL’ILLECITA ATTIVITA’ DI SMERCIO. 


GLI INVESTIGATORI DI BUSTO HANNO INOLTRE CONDOTTO UN’ATTIVITA’ INVESTIGATIVA 
CHE HA CONSENTITO DI TRARRE IN ARRESTO 3 INDIVIDUI RESPONSABILI DI DETENZIONE E 
PORTO DI ARMI E MUNIZIONAMENTO CLANDESTINE, NONCHÉ’ DELLA SUCCESSIVA 
RICETTAZIONE.  


ALTRA IMPORTANTE ATTIVITA’ SI È RIVELATA L’AZIONE DI CONTRASTO AL FENOMENO DELLA 
CD. MOVIDA VIOLENTA: NEL CORSO DELL’ESTATE UNA LITE TRA RAGAZZI, SCATURITA PER 
FUTILI MOTIVI NEL CORSO DELLA TARDA SERATA, ERA SFOCIATA IN UN EPISODIO MOLTO 
GRAVE: UN GIOVANE DI ORIGINI MAGHREBINE AVEVA AFFERRATO DUE BOTTIGLIE DI BIRRA 
VUOTE E AVEVA ATTINTO ALLA GOLA UN QUINDICENNE, PROVOCANDOGLI SERIE LESIONI 
CHE AVEVANO RICHIESTO L’IMMEDIATA SUTURA DELLA VENA. LE INDAGINI TEMPESTIVE 
AVEVANO PORTATO ALL’IDENTIFICAZIONE DELL’AUTORE DELL’AGGRESSIONE, CHE 
NELL’IMMEDIATO SI ERA DILEGUATO SPERANDO DI RIUSCIRE AD EVITARE LE CONSEGUENTI 
RESPONSABILITA’. 


SEMPRE NEL CONTESTO DEL CONTRASTO DEGLI EPISODI DELITTUOSI COMMESSI DA 
MINORI, I POLIZIOTTI DEL COMMISSARIATO HANNO POSTO UN FRENO ALL’AZIONE 
VIOLENTA DI DUE FRATELLI GEMELLI DI 16 ANNI NELLA COMMISSIONE DI VARI EPISODI DI 
AGGRESSIONE. NEL DETTAGLIO, IN AMBITO SCOLASTICO, DOPO AVER AGGREDITO UN 
DOCENTE ERANO STATI RICHIAMATI IN PRESIDENZA UNITAMENTE AL GENITORE. IL PADRE 
NELL’OCCASIONE AVEVA SUPPORTATO L’AZIONE DEI FIGLI, DANDO IN ESCANDESCENZA E 
DANNEGGIANDO GLI ARREDI SCOLASTICI, FINO A MANDARE IN FRANTUMI UNA VETRATA. 
UNO DEI DUE GIOVANI SUCCESSIVAMENTE AVEVA AGGREDITO UN COMPAGNO DI CLASSE, 
AFFERRANDOLO PER IL COLLO E TENTANDO DI SOFFOCARLO SOLLEVANDOLO DA TERRA, 
PERCHÉ’ RITENUTO REO DI AVER OFFESO UNA SUA AMICA. LA FURIA DEI DUE RAGAZZI 
ERA PROSEGUITA CON L’AGGRESSIONE DI UN ALTRO STUDENTE CHE SI ERA RECATO 
DOPO IL TERMINE DELLE LEZIONI ALL’INTERNO DELLA STAZIONE FERROVIARIA. IL 
RAGAZZO, OLTRE AL PESTAGGIO, ERA STATO RAPINATO DELLE SCARPE CHE INDOSSAVA.   


IL COMMISSARIATO DI GALLARATE HA SVOLTO UN’AZIONE DETERMINANTE NEL 
CONTRASTO DEL RACKET DELLO SPACCIO DI DROGA, CON UNA INCISIVA ATTIVITA’ 
INVESTIGATIVA CHE HA AVUTO IL SUO APICE CON DUE RILEVANTI OPERAZIONI DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA. 


NEL CORSO DELL’INDAGINE DENOMINATA “YELLOW BINS” E’ STATO INFATTI TRATTO IN 
ARRESTO UN CITTADINO ALBANESE, REGOLARMENTE RESIDENTE SUL T.N., 
AUTOTRASPORTATORE. A BORDO DEL MEZZO GLI INVESTIGATORI HANNO RINVENUTO 8 
PANETTI CONFEZIONATI CON DEL CELLOPHANE CHE CONTENEVANO BEN KG. 8.745 DI 
COCAINA, SCOPERTA ALL’INTERNO DI UN SACCHETTO DELLA SPESA CON MARCHIO DI 
UNA NOTA CATENA DI SUPERMERCATI, APPOGGIATA ANONIMAMENTE SUL TAPPETINO 
ANTERIORE LATO PASSEGGERO. 


GLI INVESTIGATORI PROSEGUIVANO L’OPERAZIONE INDIVIDUANDO, PRESSO UNA DITTA DI 
RIPARAZIONE DI FRIGORIFERI PER AEROMOBILI, UN INTERO CAPANNONE UTILIZZATO 
QUALE RAFFINERIA E DEPOSITO DI STOCCAGGIO DELLO STUPEFACENTE. NELL’AMBITO 
DELLA PERQUISIZIONE È STATO INDIVIDUATO E SOTTOPOSTO A SEQUESTRO UN 
ULTERIORE CARICO DI KG. 2.33 DI COCAINA, IN PARTE LIQUIDA ED IN FASE DI 



SOLIDIFICAZIONE, E 325 GR. DI MARIJUANA. SONO STATI RINVENUTI SUL POSTO ANCHE 
GLI “ATTREZZI DEL MESTIERE”: SVARIATO MATERIALE UTILE PER IL CONFEZIONAMENTO 
DELLA COCAINA, TRA CUI UN MARTINETTO ED UNO STAMPO METALLICO PER LA 
COMPRESSIONE DELLA SOSTANZA E LA FORMAZIONE DEL TIPICO “PANETTO”. 
ALL’INTERNO DEL CAPANNONE E’ STATA ANCHE RINVENUTA UNA PISTOLA BERETTA 
CALIBRO 7.65 E RELATIVO MUNIZIONAMENTO, RISULTATA IN SEGUITO PROVENTO DI 
FURTO. UN CITTADINO ITALIANO ED UN CITTADINO ALBANESE, RESPONSABILI 
DELL’ILLECITO TRAFFICO, SONO TUTTORA DETENUTI IN CARCERE. 


UN ULTERIORE COLPO AL CLAN DEGLI SPACCIATORI È STATO INFERTO CON L’ARRESTO DI 
UN ALTRO CITTADINO ALBANESE, RESIDENTE REGOLARMENTE IN GALLARATE, 
DIPENDENTE DI UNA COOPERATIVA SOCIALE RESPONSABILE DEL RITIRO DEGLI INDUMENTI 
DEPOSTI DAI CITTADINI NEGLI APPOSITI CASSONETTI PER LA RACCOLTA DEGLI ABITI USATI. 
PROPRIO ALL’INTERNO DI UNO DI QUESTI RACCOGLITORI, IL CITTADINO ALBANESE AVEVA 
PRELEVATO 4 PANETTI DI COCAINA, TRASPORTANDOLI IN SEGUITO A BORDO DEL PROPRIO 
VEICOLO. L’UOMO E’ STATO INDIVIDUATO DAGLI UOMINI DELLA SQUADRA INVESTIGATIVA E 
FERMATO SOLO A SEGUITO DI UN PERICOLOSO E ROCAMBOLESCO TENTATIVO DI FUGA, 
ARRIVANDO A SPERONARE LA VOLANTE E TENTANDO UN VANO TENTATIVO DI FUGA A 
PIEDI, OPPONENDO VIOLENTA RESISTENZA ATTIVA AL SUO ARRESTO. I 4 PANETTI 
CONTENEVANO OLTRE UN KG DI COCAINA. L’AZIONE PROSEGUIVA CON UNA ATTENTA 
PERQUISIZIONE DEL CASSONETTO, ALL’INTERNO DEL QUALE VENIVANO RINVENUTI 
ULTERIORI 10 PANETTI DI SOSTANZA, PER UN COMPLESSIVO AMMONTARE DI 10 KG DI 
COCAINA. PRESSO LA SUA ABITAZIONE VENIVANO SEQUESTRATI EURO 36.000, PROVENTO 
DELL’ILLECITO TRAFFICO E VENIVANO INDIVIDUATI ULTERIORI DUE SOGGETTI, COMPLICI 
NELL’ATTIVITA’ CRIMINALE. 


IL SETTORE POLIZIA DI FRONTIERA DI LUINO HA SVOLTO UN’ACCURATA INDAGINE MIRATA 
ALLE VERIFICHE DELLA DOCUMENTAZIONE ESIBITA DAI CITTADINI STRANIERI PER 
L’OTTENIMENTO DEL RINNOVO DEI PERMESSI DI SOGGIORNO. SONO STATI INDIVIDUATI 12 
SOGGETTI DI NAZIONALITA’ MAROCCHINA, ALBANESE E TUNISINA, RESPONSABILI DI AVER 
AVUTO ACCESSO INDEBITO ALLA CONCESSIONE DEL BENEFICIO DEL “REDDITO DI 
CITTADINANZA” PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI EURO 7.000. SONO IN CORSO LE 
PROCEDURE DI RECUPERO DELLE SOMME INDEBITAMENTE EROGATE DA PARTE DELL’INPS. 


GLI INVESTIGATORI DEL SETTORE PROSEGUONO INOLTRE NEL PATTUGLIAMENTO DELLE 
AREE BOSCHIVE PRESENTI SUL TERRITORIO, TEATRO DI ATTIVITA’ DI SPACCIO ED HANNO 
INOLTRE CONDOTTO UN’ATTIVITA’ DI CONTRASTO AL FENOMENO DELLE TRUFFE E FRODI 
ONLINE, ARRIVANDO A DEFERIRE ALLA MAGISTRATURA 20 SOGGETTI. 


LA POLIZIA FERROVIARIA, HA CONTRIBUITO AD EFFETTUARE IL CONTROLLO DEI 
VIAGGIATORI PER VALUTARE L’OSSERVANZA DELLE MISURE DI CONTENIMENTO, 
GIUNGENDO AD IDENTIFICARE 40.419 PERSONE. HA CONDOTTO INOLTRE UNA CONTINUA 
ATTIVITA’ ANTI SPACCIO, IN COLLABORAZIONE COL COLLATERALE COMPARTIMENTO DI 
MILANO. HA INOLTRE TRATTO IN ARRESTO UN PLUIPREGIUDICATO SU CUI PENDEVA UN 
MANDATO DI CATTURA PER L’ESPIAZIONE DI 10 ANNI DI RECLUSIONE. 


LA POLIZIA POSTALE HA SVOLTO UNA PRESSANTE AZIONE DI CONTRASTO E REPRESSIONE 
NEI RIGUARDI DEGLI AUTORI DI EPISODI DI PEDOPORNOGRAFIA E ADESCAMENTO 
MINORILE VIA WEB, NONCHÉ’ DEL REVENGE PORN E DELLE CD. SEX EXTORCIONS, 
ESTORSIONI DI SOMME DI DENARO DIETRO LA MINACCIA DI DIVULGAZIONE DI MATERIALE 
SESSUALMENTE ESPLICITO. 


UN’OPERA DI CONTRASTO ALTRESI’ AL NUOVO FENOMENO DENOMINATO “MAN IN THE 
MIDDLE”, NUOVA TECNICA CHE CONSISTE NEL FRAPPORSI TRA DUE SOGGETTI 



ASSUMENDO L’IDENTITA’ DI UNO DI ESSI E NELL’INTRATTENERE CON L’IGNARO 
INTERLOCUTORE RAPPORTI PER ACQUISIRE INFORMAZIONI RISERVATE E DISTRARRE COSI’ 
BONIFICI E PAGAMENTI VARI. LA POSTALE A TAL PROPOSITO HA ANCHE ATTIVATO UNA 
SUCCESSIVA AZIONE DI PREVENZIONE RIVOLTA NEI CONFRONTI DELLE AZIENDE, 
SENSIBILIZZATE AD UN’ACCURATA VERIFICA DELLE MAIL RICEVUTE DAI FORNITORI. 


LA POLIZIA DI FRONTIERA DELL’AEROPORTO DI MALPENSA HA FRONTEGGIATO 
L’EMERGENZA COVID CON UN ATTENTO MONITORAGGIO DEI PASSEGGERI. A CAUSA DELLE 
NORME DI CONTENIMENTO VI È STATO UN SENSIBILE CALO DEL TRAFFICO AEREO DOVUTO 
ALLA CHIUSURA DELLE FRONTIERE PER EVITARE IL DILAGARE DELLA PANDEMIA. L’ATTIVITA’ 
SI È DUNQUE CONCENTRATA NELL’ATTENTA ANALISI DEI PASSEGGERI: BEN 87 PERSONE 
HANNO TENTATO DI IMBARCARSI MALGRADO RISULTASSERO POSITIVE AL VIRUS E 
AVEVANO LASCIATO INDEBITAMENTE IL PROPRIO DOMICILIO. 


NEL COMPLESSO SONO STATI EMESSI 605 PROVVEDIMENTI DI RESPINGIMENTO ALLA 
FRONTIERA. IN PARTICOLARE È STATO REGISTRATO IL FENOMENO DI CITTADINI ALBANESI 
CHE ESIBIVANO FALSA DOCUMENTAZIONE MEDICA. GLI STESSI DICHIARAVANO DI 
NECESSITARE DI URGENTI CURE IN ITALIA AL SOLO FINE DI AGGIRARE GLI OSTACOLI 
DOVUTI AL RESTRINGIMENTO DELLA CIRCOLAZIONE IMPOSTO DALLE ATTUALI CONDIZIONI 
DI PREVENZIONE SANITARIA. 


LA POLIZIA DI FRONTIERA HA INOLTRE ARRESTATO 102 PERSONE NEL TENTATIVO DI 
PARTIRE VERSO PAESI MEMBRI DEL NORD EUROPA UTILIZZANDO DOCUMENTI FALSIFICATI, 
NONCHÉ’ UN INDIVIDUO RESPONSABILE DI FAVOREGGIAMENTO ALL’IMMIGRAZIONE 
CLANDESTINA. 


LA POLIZIA STRADALE SVOLGE CON IMPEGNO COSTANTE L’OPERA DI VIGILANZA PER IL 
RINTRACCIO DEI SOGGETTI CHE CONDUCONO VEICOLI  DOPO AVER ABUSATO DI 
SOSTANTE ALCOOLICHE E STUPEFACENTI, AL FINE DI  PREVENIRE INCIDENTI STRADALI 
CHE COMPORTINO GRAVI MENOMAZIONI O PEGGIO, IL DECESSO DI PERSONE COINVOLTE. 
IN QUESTO CAMPO SONO RIUSCITI A RINTRACCIARE A BORDO DEI VEICOLI QUANTITATIVI 
DI SOSTANZE STUPEFACENTI: 200 GR. DI COCAINA, 81.46 DI EROINA E 2596.79 GR DI 
CANNABIS, SEGNALANDO COMPLESSIVAMENTE 200 INDIVIDUI PER LA VIOLAZIONE 
AMMINISTRATIVA LEGATA ALL’USO DELLE SOSTANZE. 


GLI SPECIALISTI DELLA STRADA HANNO INOLTRE CONDOTTO UNA METICOLOSA INDAGINE, 
DENOMINATA “GOLDWING”, GIUNGENDO A DISARTICOLARE UN SODALIZIO CRIMINALE, 
RICONDUCIBILE AD UN IMPORTATORE DI VEICOLI AMERICANI CHE, UTILIZZANDO 
DOCUMENTAZIONE FALSA E/O FALSIFICATA, IMMATRICOLAVA IN ITALIA DECINE DI 
MOTOVEICOLI STRANIERI COME SE FOSSERO STATI PRODOTTI DALLA CASA 
COSTRUTTRICE HONDA. I RESPONSABILI DEL TRAFFICO DEI MEZZI COMPROVAVANO LA 
FABBRICAZIONE DEI VEICOLI, IN ADEMPIMENTO ALLE NORMATIVE EUROPEE, CON LA 
CONTESTUALE DOCUMENTAZIONE DI ORIGINE AMERICANA “APOSTILLE”, 
APPARENTEMENTE RILASCIATI DALLO STATO DEL MINNESOTA E CERTIFICANTI LA 
GENUINITA’ DELLE FALSIFICAZIONE. QUESTO ITER CONSENTIVA DI IMPORTARE ED 
IMMATRICOLARE MOTOCICLI DI NOTEVOLE VALORE, NONOSTANTE FOSSERO NON 
CONFORMI ALLE OMOLOGHE MOTO PER LA CIRCOLAZIONE IN EUROPA.   


  


EMERGENZA COVID-19 


LA POLIZIA DI STATO E’ COSTANTEMENTE IMPEGNATA IN CONTROLLI CHE VENGONO 
EFFETTUATI NEI CENTRI ABITATI, SULLE STRADE DELLA PROVINCIA, NONCHÉ’ IN STAZIONI 
FERROVIARIE E PRESSO L’AEROPORTO DI MALPENSA, PER VIGILARE CHE NON VENGANO 
VIOLATI I DISPOSITIVI DI LEGGE PREVISTI PER IL CONTENIMENTO DEL COVID-19. 




NEL CORSO DELL’ULTIMO ANNO TUTTI GLI UFFICI DELLA POLIZIA DI STATO IN PROVINCIA 
HANNO CONTRIBUITO ALLE VERIFICHE: SONO STATE CONTROLLATE 812.407 PERSONE, DI 
CUI 1.542 SANZIONATE PER NON AVER RISPETTATO LE NORME DI CONTENIMENTO E 67 
DENUNCIATE PER AVER VIOLATO IL DIVIETO DI ALLONTANARSI DALLA PROPRIA ABITAZIONE 
SEPPUR RISTRETTI IN PERIODI DI QUARANTENA. SONO STATI INOLTRE CONTROLLATI 288 
ESERCIZI COMMERCIALI: GRAZIE AL CONTRIBUTO DELLA SQUADRA AMMINISTRATIVA 
DELLA DIVISIONE P.A.S.I., 15 GESTORI SONO STATI SANZIONATI PER VIOLAZIONI DELLE 
DISPOSIZIONI ANTI-COVID CON CONTESTUALE CHIUSURA PROVVISORIA DELL’ATTIVITA’. 



